
 
 
 
 
 

     COMMISSIONE GIUDICANTE NAZIONALE 
COMUNICATO UFFICIALE N 34 

 
 
 

Riunione del 14 maggio 2008 2008  
                         Sono presenti: 
             - Avv. Fabrizio       FILIPPUCCI         PRESIDENTE  
             - Avv. Gianroberto  CALDARA             COMPONENTE 
             - Avv. Antonio       AMATO       COMPONENTE 
             - Sig.ra Sandra D’Alessandro Segretaria  

  
26-07/08 PROCEDIMENTO DISCIPLINARE NEI CONFRONTI DI . 

   - LATTARI FILHO RADAMES allenatore Volley Taranto s.r.l. 
   - TARANTO VOLLEY s.r.l. n. p. Presidente p.t. Bongiovasnni  

      Antonio 
 

La Commissione Giudicante Nazionale 
Letti gli atti ed esaminati i documenti ; 
Udita la relazione della Procura Federale ; 

osserva 
la fattispecie all’esame è caratterizzata dal comportamento tenuto 
dall’incolpato Lattari, al termine dell’incontro disputato il 17-02-08 
Prisma Taranto c/ Gabeca Montichiari , il quale ha espresso il proprio 
disappunto per l’esito dell’incontro, spendendo frasi che avrebbero 
potuto essere interpretate quale indebita censura all’operato degli 
Arbitri. 
Tale severa lettura degli atti è stata ridimensionata dall’incolpato, il 
quale ha precisato che, nell’immediato dopo gara, gli erano state rivolte 
incalzanti domande, finalizzate a conoscere la sua personale opinione 
circa la condotta di gara della coppia arbitrale e su alcune chiamate 
dubbie degli Arbitri stessi. 
L’incolpato ha chiarito già alla Procura Federale che, essendo egli 
straniero e non disponendo di una assoluta padronanza della lingua 
italiana e trovandosi coinvolto in una situazione  di concitazione 
nell’immediatezza del termine della gara, egli avrebbe utilizzato 
termini impropri per rispondere alle domande insistentemente ed 
incessantemente proposte dai giornalisti. 
           ./. 



 
 
 
 
Di fatto, il Lattari è chiamato a rispondere in merito a talune sue 
dichiarazioni, peraltro virgolettate, riportate dai più autorevoli 
quotidiani sportivi, attraverso le quali l’incolpato ha censurato 
negativamente la finalità con la quale gli Arbitri sono scesi in campo, 
non tanto per dirigere un incontro sportivo, quanto per attribuire ad 
uno dei contendenti un risultato già deciso. 
Orbene, il comportamento tenuto dal Lattari, non può che essere 
qualificato come gravemente lesivo dell’immagine della Fipav medesima, 
perfezionato attraverso l’aggressione verbale in ordine ai procedimenti 
adottati dagli Arbitri nel corso dell’incontro, ed il fatto che queste 
dichiarazioni sono state rilasciate a giornalisti inseriti nel circuito 
della stampa sportiva più qualificata comporta l’affermazione in capo al 
Lattari di responsabilità, aggravata per l’alto livello di risonanza. 
  La prospettazione non può che confluire nella pronunzia di 
colpevolezza di Lattari nei fatti al medesimo ascritti, potendosi allo 
stesso riconoscere la lealtà processuale per avere riconosciuto il fatto, 
sebbene nella contestualità egli ne abbia pur dato plausibile 
giustificazione e per avere lo stesso pubblicamente e ciò che 
maggiormente conta, senza riserve, presentato le proprie ufficiali 
scuse, sia all’intero settore arbitrale, al quale ha riconfermato 
incondizionata stima, sia alla Fipav, per essersi affidato all’equilibrato 
giudizio delle proprie Commissioni, per una serena pronunzia, secondo 
giustizia, previa valutazione del fatto, sia del comportamento 
processualmente assunto dall’incolpato, sia in riferimento ad eventuali 
circostanze attenuanti, laddove applicabili . 
              ./. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
Ritiene la Commissione Giudicante Nazionale che l’esame dell’intera 
fattispecie, conduca non tanto a  riqualificare il comportamento del 
Lattari, siccome ben definito dalla procura Federale nel capo di 
incolpazione, quanto a riconsiderarlo con riferimento ai parametri 
sopraevidenziati, dovendosi allo stesso riconoscere, con esemplare 
dignità sportiva, di essere sia consapevole di avere mantenuto un 
comportamento tale da porsi in aperto contrasto con i Regolamenti 
sportivi, sia di essere pronto a soggiacere alla sanzione ritenuta di 
giustizia, confidando egli nella struttura e negli organi giurisdizionali a 
ciò preposti. 

P.Q.M. 
Infligge a Lattari Radames Filho la sanzione della sospensione da ogni 
attività federale per mesi 1 (uno) e la sanzione della multa di € 
2..000,00.===. a carico della Soc. Taranto Volley n.p. del suo Presidente 
p.t. 
 
 
 
 

            ILPRESIDENTE 
                                     Avv.Fabrizio  Filippucci 
 
 
 
 
Affisso il 22 maggio 2008 
 

                                       
 
 


